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Celebrazione conclusiva Anno Associativo 2008/2009 

12 GIUGNO 2009 
Canto: E’ la gioia che fa cantare
E’ la gioia che fa cantare,

celebrando il Signore. 

Il suo Spirito oggi canta 

in me (x2).

Io canto alla gloria Tua  

perché‚ hai vinto la Morte.

Mia potente salvezza, 

mia forza sei Tu.

Tu raduni il Tuo popolo 

e sconfiggi le tenebre.

il Tuo esercito siamo noi: 

Vittoria di Dio.

Cel.:  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

Ass.: Amen.

Cel.: Il Signore, che guida i nostri cuori nell'amore e nella bontà di Cristo, sia con tutti voi.

Ass.: E con il tuo spirito.

Guida: Vogliamo vivere,con un momento di celebrazione la conclusione dell’ anno associativo, perché siamo convinti di averlo  vissuto con il Signore, accompagnati e guidati da Dio. 
Preghiamo

Cel.: Dio onnipotente ed eterno, ammirabile in tutte le opere del tuo amore, illumina i figli da te redenti perché comprendano che, se fu grande all'inizio la creazione del mondo, ben più grande, nella pienezza dei tempi, è l'opera che tu compi nelle persone. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Siamo creature di Dio

Ci riconosciamo creature di Dio, sentiamo che la grandezza della nostra vita viene proprio dall’essere opera di Dio.

Dal libro della Genesi (1,1-2.11-13.26-31)

In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. E Dio disse: "La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che facciano sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la sua specie". E così avvenne: la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: terzo giorno. E Dio disse: "Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra". Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e disse loro: "Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra; soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra". Poi Dio disse: "Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde". E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno. Parola di Dio. 
Salmo 8 (a cori alterni) 

O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissate, che cosa è l'uomo perché te ne ricordi e il 
figlio dell'uomo perché te ne curi?

Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, di gloria e di onore lo hai coronato:gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi; tutti i greggi e gli armenti, tutte le bestie della campagna;

Gli uccelli del cielo e i pesci del mare, che percorrono le vie del mare. O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.

Ci fermiamo a ripensare e a guardare tutto quello che il Signore ha fatto per noi, tutto quello che Dio ci ha donato in questo anno. 

Canto: Voi siete di Dio
(uomini)Tutte le stelle della notte le nebulose, le comete il sole su una ragnatela è tutto vostro e voi siete di Dio.

(donne)Tutte le rose della vita il grano, i prati, i fili d'erba il mare, i fiumi, le montagne è tutto vostro e voi siete di Dio.

(uomini)Tutte le musiche e le danze i grattacieli, le astronavi i quadri, i libri, le culture è tutto vostro e voi siete di Dio.

(donne) Tutte le volte che perdono quando sorrido e quando piango quando mi accorgo di chi sono è tutto vostro e voi siete di Dio,

(insieme)è tutto nostro e noi siamo di Dio.

Abbiamo bisogno di Dio…
Dopo esserci riconosciuti creature di Dio, siamo anche convinti che la nostra vita non può continuare se non è sostenuta e alimentata da Dio.

Dal libro dell’Esodo (17,1-7)

Tutta la comunità degli Israeliti levò l'accampamento dal deserto di Sin, secondo l'ordine che il Signore dava di tappa in tappa, e si accampò a Refidim. Ma non c'era acqua da bere per il popolo. Il popolo protestò contro Mosè: "Dateci acqua da bere!". Mosè disse loro: "Perché protestate con me? Perché mettete alla prova il Signore?". In quel luogo dunque il popolo soffriva la sete per mancanza di acqua; il popolo mormorò contro Mosè e disse: "Perché ci hai fatti uscire dall'Egitto per far morire di sete noi, i nostri figli e il nostro bestiame?". Allora Mosè invocò l'aiuto del Signore, dicendo: "Che farò io per questo popolo? Ancora un poco e mi lapideranno!". Il Signore disse a Mosè: "Passa davanti al popolo e prendi con te alcuni anziani di Israele. Prendi in mano il bastone con cui hai percosso il Nilo, e và! Ecco, io starò davanti a te sulla roccia, sull'Oreb; tu batterai sulla roccia: ne uscirà acqua e il popolo berrà". Mosè così fece sotto gli occhi degli anziani d'Israele. Si chiamò quel luogo Massa e Meriba, a causa della protesta degli Israeliti e perché misero alla prova il Signore, dicendo: "Il Signore è in mezzo a noi sì o no?". Parola di Dio. 
Salmo 63

Lett. : O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, di te ha sete l'anima mia, a te anela la mia carne, come terra deserta, arida, senz'acqua.
Ass. : Così nel santuario ti ho cercato, per contemplare la tua potenza e la tua gloria.
Poiché la tua grazia vale più della vita, le mie labbra diranno la tua lode.

Lett.: Così ti benedirò finché io viva, nel tuo nome alzerò le mie mani. Mi sazierò come a lauto convito, e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.
Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo e penso a te nelle veglie notturne, a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all'ombra delle tue ali.

Ass.: A te si stringe l'anima mia e la forza della tua destra mi sostiene. Ma quelli che attentano alla mia vita scenderanno nel profondo della terra, saranno dati in potere alla spada, diverranno preda di sciacalli. Il re gioirà in Dio, si glorierà chi giura per lui, perché ai mentitori verrà chiusa la bocca.

Preghiera sull’acqua

Cel.: Fratelli carissimi, preghiamo umilmente il Signore Dio nostro, perché benedica quest'acqua con la quale ci segneremo in ricordo del nostro Battesimo. Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.

Pausa di silenzio

Cel.: Signore Dio nostro, sii presente in mezzo al tuo popolo, che veglia in preghiera. Degnati di benedire quest'acqua, che hai creato perché dia fertilità alla terra, freschezza e sollievo ai nostri corpi.

Di questo dono della creazione hai fatto un segno della tua bontà: attraverso l'acqua del Mar Rosso hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù; nel deserto hai fatto scaturire una sorgente per saziare la sua sete; con l'immagine dell'acqua viva i profeti hanno preannunziato la nuova alleanza che tu intendevi offrire agli uomini; infine nell'acqua del Giordano, santificata dal Cristo, hai inaugurato il sacramento della rinascita, che segna l'inizio dell'umanità nuova libera dalla corruzione del peccato.

Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest'acqua benedetta, il ricordo del nostro Battesimo, perché possiamo unirci all'assemblea gioiosa di tutti i fratelli, battezzati nella Pasqua di Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Attingiamo l’acqua e ci facciamo il segno della croce

Canto: Come tu mi vuoi
Eccomi Signor, vengo a te mio Re che si compia in me la tua volontà Eccomi Signor, vengo a te mio Dio plasma il cuore mio e di te vivrò Se tu lo vuoi Signore manda me e il tuo nome annuncerò.

Come tu mi vuoi io sarò,

dove tu mi vuoi io andrò.

Questa vita io voglio donarla a te  per dar gloria al tuo nome mio Re. Come tu mi vuoi io sarò, dove tu mi vuoi io andrò.

Se mi guida il tuo amore paura  non ho,per sempre io sarò come tu mi vuoi.

Eccomi Signor, vengo a te mio Re che si compia in me la tua volontà Eccomi Signor, vengo a te mio Dio plasma il cuore mio e di te vivrò Tra le tue mani mai più vacillerò

e strumento tuo sarò.

…per portare frutti

Nutriti dal Signore, ci sentiamo figli di Dio e sentiamo il bisogno di comportarci da Figli di Dio, di portare frutti, di fare le opere che il Signore ci ha insegnato.

Dal Vangelo di Luca (6,43-45)

Non c'è albero buono che faccia frutti cattivi, né albero cattivo che faccia frutti buoni. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dalle spine, né si vendemmia uva da un rovo. L'uomo buono trae fuori il bene dal buon tesoro del suo cuore; l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male, perché la bocca parla dalla pienezza del cuore. Parola del Signore. 
Salmo 1

Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi,
non indugia nella via dei peccatori
e non siede in compagnia degli stolti;
ma si compiace della legge del Signore,
la sua legge medita giorno e notte.

Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua,
che darà frutto a suo tempo
e le sue foglie non cadranno mai;
riusciranno tutte le sue opere.

Non così, non così gli empi:
ma come pula che il vento disperde;
perciò non reggeranno gli empi nel giudizio,
né i peccatori nell'assemblea dei giusti.

Il Signore veglia sul cammino dei giusti,
ma la via degli empi andrà in rovina.

In un anno abbiamo anche noi portato i nostri frutti. Vogliamo ringraziare Dio con una preghiera che scriveremo dentro al frutto e che poi appenderemo sull’albero

Canto: Re di gloria
Ho incontrato Te Gesù

e ogni cosa in me è cambiata

tutta la mia vita

ora ti appartiene

tutto il mio passato

io lo affido a Te       

Gesù Re di gloria mio Signor.

Tutto in Te riposa,

la mia mente il mio cuore

trovo pace in Te Signor,

Tu mi dai la gioia

voglio stare insieme a Te,

non lasciarti mai

Gesù Re di gloria mio Signor.

Dal Tuo amore chi mi separerà sulla croce hai dato la vita per me una corona di gloria mi darai quando un   giorno ti vedrò.
Tutto in Te riposa,

la mia mente il mio cuore

trovo pace in Te Signor,

Tu mi dai la gioia vera

voglio stare insieme a Te,

non lasciarti mai

Gesù Re di gloria mio Signor.
Preghiera conclusiva

Ass.: Non lasciare che passi un solo giorno senza che si sia levato un raggio di felicità
su un cuore triste.

Chi, nel cammino della vita,
ha acceso anche soltanto una fiaccola nell'ora buia di qualcuno, non è vissuto invano.

In ogni avvenimento passa un sentiero che porta a Dio.

Non temere di bruciare tutto.
Il calore che avrai dato agli altri rimarrà per sempre.

Siate gentili gli uni verso gli altri, di cuore tenero,
perdonandovi a vicenda.

Il sorriso è l'inizio di un atto d'amore, è una parola d'amore.

Saper sorridere è distribuire un po' di gioia.

Il paradiso di Dio è nel cuore dell'uomo.

Canto: Questa è la mia fede
Questa è la mia fede, proclamarti mio Re,

unico Dio, grande Signore.

Questa è la speranza,

so che risorgerò

e in te dimorerò.
Canterò la gioia di esser figlio, canterò che tu 

non abbandoni, non tradisci mai.

Dammi sempre la tua grazia e in Te dimorerò 

per adorarti, per servirti in verità,   mio re.     

Canterò che solo tu sei vita e verità, che sei salvezza, che sei vera libertà.

Io  porrò la mia fiducia in te che sei la via, camminerò nella tua santa volontà, mio re.
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